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Invece per quanto riguarda la presenza j 
di un delegato del segretariato civile presso 
ciascun corpo d'armata vedrò se la cosa sia 
possibile. Possono esservi difficoltà pratiche, 
perchè i corpi d' armata non sono stabili. 
Se fossero territoriali, la cosa si potrebbe 
forse fare; ma pi r i corpi d'armata mobi-
l i tati mi pare molto difficile. 

Ad ogni modo m' impegno di studiare 
questo punto, e di richiamarvi l 'attenzione 
del Comando supremo, nella speranza che 
il proposto temperamento possa essere adot-
ta to . 

T O V I N I . Prendo atto della parziale sod-
disfazione che il Governo ci dà, e dichiaro 
che mi asterrò da! voto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berenini ha 
chiesto di fare una dichiarazione di voto. 
Ne .ha facoltà. 

B E R E N I C I . Dirò le ragioni del voto 
favorevole, che io ed alcuni miei amici 
daremo alla mozione Turati . 

Siamo perfettamente concordi sul prin-
cipio affermato testé dal Governo, che in 
questa materia non si può parlare di re-
gole, di norme giurisdizionali, ma si t rat ta 
di provvedimenti di polizia, di guisa che 
non è possibile che, oltreché sul sospetto, 
giudizio diverso si faccia per internare co-
loro che nella zona di guerra possano de-
terminare comunque ragionevoli inquietu-
dini. Sicché basta indubbiamente il sospetto 
per l ' internamento. 

Ma, pieso questo provvedimento di po-
lizia, non possiamo amme tere che questi 
internati nello S ta to , non soggetti a giudizio 
di sorta, e quindi soltanto espulsi dal luogo 
dove si trovavano per sospetto, siano trat-
tat i , ricchi o poveri che siano, diversamente 
da tutti gli altri cittadini, salvo l'opportuna 
e cauta vigilanza che sopra di loro il Gover-
no deve esercitare colla massima energia. 

È questo il punto, su cui non possiamo 
consentire col Gov rno... 

P R E S I D E N T E . Ma questa non è una di-
chiarazione di voto ! 

B E R E N I C I . Per quel che riguarda gli 
internati, dirò così, interni, es si possono 
essere sottoposti a regolare giudizio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini,non 
entri nel merito; si limiti a far uria dichia-
razione di voto, senza discutere le singole 
parti della mozione. 

B E R E N I N I . Ho finito, onorevole Pre-
sidente. 

Poiché il Governo non ha dato risposte 
sodisfacenti alle domande dell'onorevole 
Turati per la tutela della libertà di coloro 

che vivono nel Regno e per il rispetto, c h ^ 
può essere con questa conciliato, della tu-
tela dell'ordine e della difesa nella zona dv 
guerra, crediamo di dare voto favorevole 
alia mozione Turati, per considerazioni 
strettamente giuridiche, le quali non de-
vono mai, nei limiti delle possibilità coi^ 
tingenti, essere dimenticate anche nei, m o -
menti più gravi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Degli Oc-
chi ha facoltà di fare una dichiarazione 
voto. 

D E G L I OCCHI. Come firmatario del-
l'ordine del giorno Tovini, attraveiso la 
pudibonda ritrosia della prosa dell'amico.«. 

P R E S I D E N T E . Lasci stare la pudibonda-
ritrosia dell'onorevole Tovini . . . {Viva ilarità} 
e venga subito alla dichiarazione di v o t o ! 

D E G L I OCCHI. Permetta, illustre P r o 
sidente; ella ha raggiunto il posto emi-
nente che occupai, pi r il suo passato; ri-
spetti quindi il presente modestissimo di 
un deputato, che sente il dovere di dichia-
rare.. . 

P R E S I D E N T E . Ma parli pure! . . . e di-
chiari quello che vuole ! Purché stia nei 
limiti del regolamento. 

D E G L I OCCHI. Ho riletto la mozione 
Tovini e mi è dispiaciuto, se è lecita la 
parola, che l'onorevole presidente del Con-
siglio non l 'abbia accolta. In essa si usa la-
frase « la Camera confida », si domanda eh© 
siano precisate le imputazioni e si do-
manda una procedura semplificata tale da 
offrire maggiori e più manifeste garanzie 
per la l ibertà dei cittadini. 

Io sono convinto, dalle parole dell'ono-
revole presidente del Consiglio, che iì pen-
siero animatore delia mozione vivificò il 
suo sp rito, e allora mi domando perchè 
non l 'ha accolta. 

Io ricordo, se mi è lecito, e se non mi 
espongo ad un richiamo del Presidente della 
Camera, il quale sa con quan a devozioni 
io segua la sua vita, ricordo che alTA.-sem-
blea di Francia si trovarono di fro te due 
uomini per genio e per tradizioni diversis-
simi: Proudhom e Bast ia t . Un giorno Prem-
dhom investì talmente l'ordine di cose co-
stituito da essere indicato all 'Assemblea 
come degno di passare al carcere, e allora; 
Bastiat disse: avevo un avversario ed era 
Proudhom, ora ho due nemici. Prondhonss 
e la poi zia. L ' I ta l ia non abbia a d re quello» 
che ha d i t to Bastiat . Io mi asterrò dal 
voto. 

M A R C H E S A T O Chiedo di fare una d i -
chiarazione di voto. 


